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NOTIZIE ISTITUZIONALI 
 
29^ Fiera della Meccanizzazione Agricola di Savigliano 
Sarà il 19, 20, 21 marzo la Fiera Nazionale della Meccanizzazione Agricola di Savigliano, giunta alla 29^ 
edizione. 
La conferenza stampa di presentazione della Fiera che avrà luogo presso la Camera di Commercio di Cuneo, 
organizzata dal Comune di Savigliano e l’Ente Manifestazioni, si terrà lunedì 1 marzo alle ore 11.00. 
Alla conferenza saranno presenti il Sindaco della Città di Savigliano Sergio Soave, il Presidente dell’Ente 
Manifestazioni Martino Grindatto ed il Presidente della Camera di Commercio di Cuneo Ferruccio Dardanello. 
Confcooperative Cuneo ed il Centro per la Cultura Cooperativa organizzano, all’interno del calendario delle 
manifestazioni previste nella Fiera, la presentazione di un volume riguardante la storia della 
meccanizzazione agricola in Provincia di Cuneo, con particolare riguardo al ruolo ed all’esperienza 
cinquantennale della Cooperativa Agricola di Miglioramento di Cavallermaggiore. 
Il libro verrà presentato nel primo giorno di Fiera, il 19 marzo alle ore 17.00 presso il Palazzo Taffini 
d’Acceglio in Savigliano. 
 
Federlavoro e Servizi Piemonte incontra le cooperative cuneesi 
Si terrà martedì 16 febbraio alle ore 9.30 presso Confcooperative Cuneo l’Assemblea convocata da 

Federlavoro e Servizi Piemonte, specificatamente dedicata alle cooperative 
di produzione e lavoro della Provincia di Cuneo. 
L’incontro, primo di una serie di confronti che la Federazione intende 
realizzare in tutto il territorio piemontese, si pone come obiettivo, il 
confronto con la base associativa, al fine di analizzare, dibattere e tracciare 
insieme le linee direttrici che dovranno accompagnare le cooperative di 
lavoro nel futuro prossimo. 
La conduzione dell’assise sarà affidata al Presidente di Federazione, Mario 
Cerigo ed al Presidente di Confcooperative Cuneo, Domenico Paschetta. 
Interverranno tra gli altri il Presidente di Confcooperative Piemonte, 
Giovenale Gerbaudo ed il Vice Presidente di Confcooperative Cuneo, Bruno 
Carli. 

Per informazioni potete contattare il Responsabile Area Sindacale di Confcooperative Cuneo Dott. Maurizio 
Fantino tel. 0171/451713 – e-mail: fantino.m@confcooperative.it 
 
Piattaforma bilancio sociale 
Il Bilancio di Responsabilità Sociale è un documento tecnico, che si compendia di dati economici e di 
informazioni qualitative, di merito, valutative, peculiari, sempre più necessario ed utile, in particolar modo, 
per la cooperazione sociale. Necessario perché in alcune regioni comincia a divenire un requisito 
obbligatorio per l’iscrizione all’albo regionale. Utile perché consente una veloce e completa comunicazione a 
beneficio degli stakeholder e, nel territorio nel quale la cooperativa opera, valorizza quanto realizzato, 
sintetizza la progettualità futura, può rappresentare un vantaggio competitivo nelle relazioni con la Pubblica 
Amministrazione e gli enti locali, a tutti i livelli. 
“Abbiamo assistito, nel corso degli ultimi anni, ad un significativo cambiamento dei comportamenti e dei 
quadri valutativi da parte dei diversi attori presenti nel mercato – commenta Massimo Gallesio, Direttore 
Generale di Confcooperative Cuneo - Essere affidabili non è più solo essere economicamente efficaci, ma 
anche e soprattutto garantire equità, trasparenza e pratiche di gestione “sostenibili”, riducendo altresì, in 
questo modo, il rischio degli investimenti”.  
“In questa particolare fase storica ed economica – continua Sandro Durando, Presidente di Federsolidarietà 
Cuneo - il “rendere conto” assume una particolare valenza strategica perché valorizza e rafforza soprattutto 
il ruolo della cooperazione sociale, e perché sostiene l’aspetto imprenditoriale delle società cooperative”. 
Federsolidarietà - Confcooperative, in collaborazione con Elabora e Fondosviluppo, ha realizzato il proprio 
modello di Bilancio Sociale, lo ha informatizzato e reso accessibile grazie ad una piattaforma che consentirà 
a ciascuna cooperativa sociale di redigere online, previa registrazione (da effettuarsi attraverso il portale 
Confcooperative) e relativo accreditamento, il proprio documento. 
L’abilitazione è concessa a cura di Confcooperative Cuneo di raccordo con Federsolidarietà Cuneo, previa 
verifica di correttezza associativa. 
Per info potete contattare il Responsabile Area Amministrazione di Confcooperative Cuneo Dott. Fabio 
Bianchetta tel. 0171/451716 – e-mail: bianchetta.f@confcooperative.it 
 
Programma triennale per l’apicoltura: 3,4 milioni di euro per il settore 
La Regione Piemonte ha adottato, approvandolo con delibera di Giunta, il programma triennale 2010-2013 
per il settore dell’apicoltura, che interviene sia sul versante dell’assistenza tecnica, formazione e 
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comunicazione, sia nella lotta alla varroa (un parassita che attacca le api), sia per l’analisi del miele e il 
ripopolamento del patrimonio apistico. 
La dotazione finanziaria complessiva del programma è di circa 3,4 milioni di euro, corrispondenti a poco più 
di 1 milione per ogni anno di interventi.  
“Si tratta di un programma triennale di azione – afferma l’Assessore Mino Taricco – che la Regione ha 
elaborato in maniera concertata e condivisa con le rappresentanze del settore. Permetterà di realizzare 
interventi a vari livelli, di studio, di lotta ai parassiti, di ripopolamento, per tutelare e valorizzare al meglio 
un patrimonio che in  Piemonte conta migliaia di operatori”. 
Per info potete contattare l’Area Sindacale - Servizio Finanziamenti e Agricoltura nella persona del Rag. 
Enrico Bonino tel. 0171/451735 – e-mail: bonino.e@confcooperative.it 
 
 

NOTIZIE DALLE COOPERATIVE - EVENTI 
 
GE.S.A.C. Società Cooperativa: apertura del nuovo self-service “La Virgola” 
“La Virgola” è il nome del nuovo self-service che sarà aperto dal 22 febbraio prossimo in Corso Giolitti 27, al 
posto dello storico “Punto Amico”, e che sarà gestito dalla cooperativa GE.S.A.C. (Gestione Servizi Acli 
Cuneo).  
“Abbiamo deciso di rilevare l’attività - spiega il Presidente Sergio Taricco – per proseguire la presenza delle 
Acli nella ristorazione in Cuneo, iniziata con l’apertura negli anni ’50 della prima mensa cittadina”.  
La novità assoluta è l’utilizzo nella preparazione dei cibi di prodotti locali. 
“In tal senso - spiega Paolo Tallone Direttore della GE.S.A.C. - c’è il tentativo di cambiare stile di vita 
ricordando che se pranziamo con il vino australiano, prugne cilene e carne argentina, spendiamo in termini 
energetici più di quel che ingurgitiamo. Si tratta del primo self-service di Cuneo che adotta questa strategia, 
che rimarrà il nostro punto di forza”.  
Il locale, di 300 mq, si sviluppa su due livelli, con 150 coperti, in ambienti 
completamente ristrutturati ed accoglienti. 
“Inoltre – prosegue il Direttore – abbiamo pensato di offrire gratuitamente a 
tutti i nostri clienti (sia privati che aziende) una carta fedeltà ricaricabile con 
sconti del 10% sul listino prezzi”. 
Sei sono gli addetti che lavoreranno nel self-service, tutti soci della Cooperativa GE.S.A.C., che quest’anno 
festeggia il ventennale e conta al suo interno, sugli oltre 100 soci lavoratori, più del 95% di presenza 
femminile. Fin dalla sua costituzione la cooperativa aderisce a Confcooperative Cuneo, e in questi anni è 
cresciuta notevolmente rafforzando la sua presenza sul territorio cuneese con servizi di ristorazione 
scolastica, aziendale e in case di riposo.  
“Le Acli di Cuneo hanno mantenuto – conclude il Presidente Taricco – uno stretto legame con la cooperativa 
GE.S.A.C., pur nella diversità dei ruoli, sapendo di poter contare su un valido strumento che cerca di 
promuovere i valori dell’associazione”.  
Nel 2006, la GE.S.A.C., ha ottenuto la certificazione di qualità ISO 9001 “nella progettazione e realizzazione 
di servizi di ristorazione collettiva” e ha trovato uno sbocco naturale nei temi della responsabilità sociale 
d’impresa, ovvero l’integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche. 
L’inaugurazione del self-service “La Virgola” sarà venerdì 19 febbraio prossimo alle ore 17.00 alla presenza 
del Presidente nazionale Acli Andrea Olivero e di numerose autorità.  
Da lunedì 22 febbraio “La Virgola” sarà aperta dal lunedì al venerdì dalle 11.30 alle 14.30.  
Per info GE.S.A.C. Società Cooperativa tel. 0171/452634 (Cristina o Valentina) – e-mail: gesac@libero.it  
 
Le cooperative frutticole protagoniste a Berlino 
Alla 18^ edizione della “Fruit Logistica”, in scena a Berlino da mercoledì 3 febbraio a venerdì 5 febbraio 
scorsi, anche quest’anno, come ormai consuetudine da sette anni, il Piemonte è stato protagonista 
presentando in un’unica vetrina i propri prodotti d’eccellenza. Sono stati questi, tre giorni dedicati ai 
prodotti ortofrutticoli ma anche alla logistica del settore e alle tecniche di conservazione dei prodotti; erano 
presenti all’evento produttori, importatori, esportatori, commercianti, industrie del packaging, trasportatori 
e istituzioni.   
Tra le aziende e cooperative coinvolte, le tre Organizzazioni di Produttori aderenti a Confcooperative Cuneo, 
ovvero Asprofrut, Lagnasco Group ed Ortofruit Italia che, come ormai da parecchi anni, hanno partecipato 
all’evento insieme, all’interno di uno spazio di circa 150 mq realizzato con il coordinamento del Centro 
Estero per l’Internazionalizzazione del Piemonte, emanazione della stessa Regione Piemonte su incarico 
dell’Assessorato all’Agricoltura, ed in collaborazione con il Centro Estero Alpi del Mare.  
Si tratta della più importante Kermesse mondiale in tema di ortofrutta ed è stata anche l’occasione per 
stringere e consolidare alleanze con una clientela mondiale che sempre più apprezza l’eccellente qualità del 
made ortofrutticolo piemontese. 
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Cooperativa Agrifrutta: piccoli frutti e fragole, una concreta ed immediata opportunità  Si è tenuto sabato 13 febbraio scorso a Peveragno presso la sala incontri Formont, il convegno dal titolo “Piccoli frutti e fragole: una concreta ed immediata opportunità” organizzato dalla cooperativa Agrifrutta, aderente a Confcooperative Cuneo, con la Comunità montana Valli Gesso, Vermenagna, Pesio e Bisalta e la Cassa Rurale ed Artigiana di Boves,. Il convegno ha preso avvio con il saluto della Comunità montana Valli Gesso, Vermenagna, Pesio e Bisalta a cui sono seguiti i vari interventi. Nello specifico, situazione e prospettive commerciali del settore, sono state esposte da Romualdo Riva, direttore della cooperativa Agrifrutta; la Prof.ssa Cristiana Peano dell’Università di Torino è intervenuta sulla gestione del post raccolta dei piccoli frutti e fragole, Michele Baudino, Ricercatore Creso, ha dibattuto sulla ricerca e la sperimentazione per fragole e piccoli frutti, mentre Ezio Giraudo della cooperativa Agrifrutta ha incentrato l’intervento sulla coltivazione di fragole in suolo modificato. Erano anche presenti rappresentanti della Cassa Rurale ed Artigiana di Boves che hanno illustrato le linee di credito per i produttori. In chiusura, Domenico Paschetta, Presidente della cooperativa Agrifrutta, è intervenuto sui temi legati agli aiuti a favore dei produttori e allo sviluppo del sistema cooperativo e locale, attraverso le nuove opportunità offerte dal glocalismo. “Anche se il lavoro realizzato in questi anni è stato importante ed i nostri soci hanno già realizzato positivi risultati – dice Domenico Paschetta – abbiamo di fronte a noi importanti sfide che sono sicuro premieranno ulteriormente la nostra base sociale”. Stefano Dho, vice presidente della Comunità montana Valli Gesso, Vermenagna e Pesio, si è unito al pensiero di Domenico Paschetta, auspicando il proseguire di questa progettualità e collaborazione, al fine di vedere sempre più  uno sviluppo del territorio e della comunità locale. “Il mercato che ad oggi è in grado di accogliere il nostro prodotto – aggiunge Stefano Dho – può dare una risposta alla disoccupazione industriale, ovvero impiego ai giovani su un settore ancora attivo”.  
 
 
LO SAPETE CHE… 
 
…buona parte dei prodotti della nota industria dolciaria Ferrero di Alba sono confezionati 
dalle nostre cooperative di lavoro? 
Si occupano di questo oltre mille addetti soci di nostre importanti cooperative albesi. Le uova 
di Pasqua, i gustosissimi snack, le praline al cioccolato ed altre leccornie, partono da Alba 
per raggiungere i consumatori di tutto il mondo dopo una accurata preparazione fatta dalle 
mani dei nostri cooperatori! 
Grazie quindi alla Ferrero per questa opportunità e complimenti alle nostre cooperative ed ai 
loro soci per il loro professionale e altamente qualificato servizio. 
 
 
L’OPINIONE DI… 
 
Guido Cappellino - Presidente della Cooperativa Agricola Fattorie Monregalesi 
La nostra esperienza cooperativistica è nata diciotto anni fa. Nel 1992, infatti, oltre quaranta famiglie di 
allevatori di bovini di razza Piemontese, per mesi e mesi, in parecchie riunioni ed incontri presso la 
Coldiretti monregalese avevano cercato di capire che cosa si poteva fare per arrivare con la carne delle 
proprie bovine direttamente ai consumatori. Alla fine, dopo aver anche fatto visita ad alcune realtà 
cooperative esistenti da tempo (tra cui il macello sociale di Saliceto e la cooperativa Buschese), dieci 
allevatori, tra cui il sottoscritto, hanno costituito il 10 settembre di quell’anno la Cooperativa Agricola 
Fattorie Monregalesi.  
Siamo stati solo una decina ad avere il coraggio di intraprendere un’avventura economica che fin dall’inizio 
richiedeva un certo sacrificio. Infatti trovammo un locale adatto a diventare il nostro primo punto vendita in 
via Biglia n. 2 a Mondovì Breo. Lo affittammo (il locale era ed è di proprietà del Comizio Agrario di Mondovì) 
e poiché negli ultimi anni era stato destinato a magazzino di concimi e mangimi, aveva bisogno di essere 
completamente ristrutturato. 
Dopo diverse discussioni, noi Soci decidemmo di autofinanziarci per realizzare la nostra prima macelleria. 
Questo nostro primo spaccio venne aperto il 3 luglio del 1993 e gestito da tre dipendenti salariati agricoli, 
due macellaie e un macellaio. 
Fin dai primi giorni abbiamo avuto dei positivi riscontri, i monregalesi hanno apprezzato la nostra iniziativa. 
Il negozio assorbiva due vitelloni di razza Piemontese certificati Coalvi alla settimana. Fin dal primo giorno 
di apertura decidemmo di avere il marchio Coalvi per la nostra carne, in modo da dare alla clientela una 
garanzia in più sull’ottima qualità del prodotto venduto. 
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Per cinque anni quello di Mondovì Breo fu l’unico nostro punto vendita, poi ci siamo chiesti: “Perché non 
possiamo aprire un altro negozio? Quello di Mondovì non è sufficiente per assorbire la nostra produzione”. 
Decidemmo di provare a dare vita ad un nuovo spaccio a Ceva. La scelta non era casuale; infatti molti liguri 
vengono nel Monregalese per acquistare della carne di qualità, Ceva quindi si trovava in una posizione 
strategica per soddisfare una tale clientela. Dopo aver provato a vendere la nostra carne in via Pallavicino, 
abbiamo deciso di spostare il nostro negozio in piazza Cappuccini, un luogo decisamente migliore per la 
presenza di parcheggi e di un buon passaggio di persone. 
A seguito del successo anche di questo secondo punto vendita abbiamo deciso di aprirne un terzo a 
Sant’Anna Avagnina dove serviamo alla clientela unicamente carne di vitelle, che ha la caratteristica di 
essere molto più tenera di quella dei vitelli maschi. 
Questa è un po’ la fotografia attuale della nostra cooperativa: un insieme di allevatori di bovini di razza 
Piemontese, una razza che offre una carne con il minor tasso di grasso e di colesterolo in assoluto e con 
qualità organolettiche ormai universalmente riconosciute a livello scientifico.  
Il principale problema che abbiamo è quello di reperire del personale qualificato. Trovare un bravo macellaio 
od un ragazzo che abbia voglia di imparare il mestiere non è sempre facile.  
Per questo io penso che con l’aiuto di Confcooperative Cuneo si possa cercare di indirizzare dei giovani (per 
esempio gli studenti della scuola per macellai di Moretta) verso questo mestiere antico e nobile, un mestiere 
che ha anche il vantaggio di essere vario e di dare la possibilità di un continuo contatto con il pubblico. Dal 
2009 in Confcooperative noi soci di cooperative zootecniche abbiamo iniziato una serie di riunioni. Speriamo 
che da questi incontri nascano delle proficue collaborazioni anche riguardo al reperimento del personale per 
i nostri negozi. 

Guido Cappellino 
Presidente della Cooperativa Agricola Fattorie Monregalesi 

 
 
PAROLA ALLE ISTITUZIONI 
 
In questo numero di Insieme News, abbiamo l’onore di proporre un’intervista che la nostra 
redazione ha realizzato con il Dott. Ezio Falco, Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Cuneo 
 
Insieme News: “Qual è la funzione presente e quali sono le prospettive degli interventi della Fondazione 
da Lei presieduta?” 
Dott. Ezio Falco: “La Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo ha investito fortemente, negli ultimi due 
anni, in azioni di contrasto all’attuale crisi economica, intervenendo ben prima che questa scoppiasse in 
tutta la sua gravità a livello nazionale ed internazionale.  
Fin dal 2004 la Fondazione CRC partecipa, insieme alla Provincia di Cuneo e alla Banca Regionale Europea, 
alla convenzione per l’anticipo della Cassa Integrazione Straordinaria a favore di lavoratori di aziende con 
sede sul territorio provinciale. 
La Fondazione ha poi promosso alcuni progetti propri. Il “Progetto Fiducia”, in collaborazione con la Banca 
Regionale Europea e la Fondazione San Martino e operativo da novembre 2008, prevede la possibilità di 
concedere prestiti di piccola entità (fino a 3000 euro) a persone che si trovino in condizioni di temporanea 
necessità economica. Al momento nelle 5 diocesi della Provincia sono state presentate in totale 274 
domande, 105 della quali sono state accettate. Il Fondo di garanzia (che ad oggi ammonta a 250.000 €) è 
interamente a carico della Fondazione. 
Il “Progetto FormaFuturo”, promosso dalla Fondazione CRC e realizzato in collaborazione con 
Confcooperative Cuneo, ha l’obiettivo di coniugare formazione, lavoro e sostegno al reddito, offrendo la 
possibilità di conseguire una qualifica professionalizzante che favorisca il reinserimento nel mercato 
occupazionale di coloro che hanno perso il lavoro. Non si tratta quindi solamente di tamponare 
un’emergenza, ma di offrire anche nuove opportunità di impiego a chi sta affrontando in questo momento 
forti difficoltà. I due corsi da 25 studenti l’uno per il conseguimento del diploma di Operatore Socio 
Sanitario, partiti a Cuneo e ad Alba l’11 e il 12 gennaio scorsi, prevedono lezioni di teoria in aula e tirocini 
sociali e sanitari, un sostegno al reddito di 700 euro lordi al mese per i partecipanti, e un successivo avvio 
al lavoro in collaborazione con Confcooperative stessa. 
In continuità con il “Progetto Fiducia”, che già contemplava la possibilità di estendere prestiti ad attività 
professionali, la Fondazione partecipa con una propria dotazione di 300.000 € all’iniziativa promossa dalla 
Regione Piemonte per la costituzione di un Fondo di garanzia per la concessione di microcredito ad attività 
imprenditoriali e start up d’impresa. Questo intervento, che sarà attivato a partire dal prossimo mese di 
marzo, risponde ad una delle priorità che la Fondazione si è data per l’anno 2010, nell’ambito dei suoi 
interventi nel Settore Sviluppo Locale a fronte della crisi, e crediamo rappresenti inoltre un potenziale 
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strumento a favore di persone che, espulse dal mercato del lavoro a causa dell’attuale congiuntura 
economica, vogliano avviare un’autonoma iniziativa imprenditoriale. 
Inoltre, proprio a causa della situazione di crisi, la Fondazione ha preso la difficile decisione di diminuire le 
erogazioni del 2009 (e questo orientamento sarà probabilmente confermato anche per il 2010), tagliandone 
circa un quarto rispetto agli anni precedenti, in modo da costituire un fondo di garanzia per gli incerti anni a 
venire. 
Guardando poi alle iniziative non legate, in maniera immediata, alla crisi, la Fondazione sta puntando 
fortemente sui settori dell’educazione e della formazione, della salute pubblica e della medicina preventiva, 
e sullo sviluppo locale. Per quanto riguarda educazione e formazione, la Fondazione ha promosso progetti di 
educazione alla sicurezza stradale (progetto “Sicuri per scelta”), di prevenzione dei fenomeni di bullismo e 
dei disturbi del comportamento in età scolare (progetto “Stare bene a scuola”) e di formazione alla 
cittadinanza europea per insegnanti e alunni (progetto “Europa a scuola A scuola d’Europa”). 
Nell’ambito del recupero e della valorizzazione di importantissime opere d’arte, che possono così diventare 
veicoli di promozione e sviluppo del territorio, è in fase conclusiva il restauro della Chiesa della Missione a 
Mondovì, all’interno della quale è stato allestito il cantiere-evento “Andrea Pozzo. Il trionfo dell’illusione”, 
visitabile fino al 30 aprile prossimo, per ammirare da vicino l’opera pittorica e architettonica del Pozzo. 
Inoltre la Fondazione si è fatta promotrice, con il progetto “Veniamo a trovarvi” realizzato presso la casa 
Don Dalmasso di Bernezzo in collaborazione con l’Associazione “Bottega del Possibile”, di soluzioni 
innovative nel campo dell’assistenza agli anziani. Questa esperienza pilota ha verificato l’efficacia 
dell’apertura della casa di riposo al territorio circostante come misura di sostegno alla domiciliarità. Sono 
così emerse le grandi possibilità che un’attenta azione di prevenzione e di rete offrono per la tutela della 
salute degli anziani soli. 
Inoltre la Fondazione, anche attraverso il proprio Centro Studi, è impegnata da alcuni anni a promuovere la 
ricerca, in particolare la ricerca applicata, con l’obiettivo di massimizzare la ricaduta dei risultati sul nostro 
territorio, spesso caratterizzato da marginalità geografica e sottodimensionamento delle imprese. In questo 
quadro rientrano le ricerche sullo sviluppo economico del nostro territorio, che dedicano particolare 
attenzione al settore agro-alimentare. 
Va infine segnalato il sostegno che la Fondazione dà alle attività di ricerca del Polo Universitario cuneese, 
nel quadro della convenzione decennale stipulata tra gli Enti Locali e l’Università degli Studi di Torino, che 
porterà alla creazione di 30 posti di ricercatori nella sede cittadina, con un costo di 1.500.000 €, al quale la 
Fondazione contribuisce per quasi metà”. 
Insieme News: “Quali rapporti la Fondazione CRC ha con il mondo della cooperazione in generale e con 
Confcooperative Cuneo in particolare?” 
Dott. Ezio Falco: “Il legame con Confcooperative è ormai una tradizione di lunga data e offre alla 
Fondazione un importante contributo quale osservatorio particolare e privilegiato delle dinamiche interne 
del mondo del lavoro. Questa collaborazione si è poi esplicitata nella costruzione del “Progetto 
FormaFuturo”, dove l’aiuto di Confcooperative è stato importante per individuare il campo professionale 
dove la richiesta di personale qualificato era maggiore, mettendo così in piedi un corso professionalizzante 
ad hoc, e sarà importante al termine dei corsi, per introdurre i nuovi professionisti nel mondo del lavoro di 
riferimento. 
Altro importante progetto nato dalla collaborazione con l’Associazione Centro per la Cultura Cooperativa e 
finanziato dalla Fondazione CRC è “Educazione al risparmio”. Attraverso questa iniziativa si sono promossi, 
in poco meno di una trentina di classi del territorio cuneese (tra elementari e medie), i principi della 
mutualità e del risparmio, così importanti soprattutto in questo momento di crisi economica”. 
 
 

 
ASSIMOCO CUNEO INFORMA 
 

Responsabilità civile della cooperazione 
Il prodotto RESPONSABILITA’ CIVILE DELLA COOPERAZIONE è uno dei prodotti più completi a disposizione 
delle cooperative aderenti a Confcooperative.  
Difatti per soddisfare le esigenze del mondo cooperativo, Assimoco ha creato un prodotto appositamente 
studiato e sicuramente completo, oltreché chiaro nelle garanzie prestate, a tutela dei danni 
involontariamente cagionati a terzi e/o ai dipendenti. 
Anche in considerazione di tutte le normative in materia di sicurezza del lavoro, già in parte esistenti e 
aggiornate dalla nuova normativa entrata in vigore nel 2009, è indispensabile tutelare l’azienda/cooperativa 
dai rischi connessi dal rapporto di lavoro con i propri lavoratori siano essi dipendenti che soci lavoratori. 
Il prodotto R.C. della cooperazione è stato studiato ed implementato con una serie di estensioni di garanzia 
ben specificate e chiare nei contenuti. 
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È rivolto principalmente alle cooperative sociali (di tipo A e di tipo B) tra le quali: 
- manutenzione di aree verdi e giardinaggio; 
- gestione centri diurni, centri sociali e di prima accoglienza; 
- accompagnamento disabili e alunni; 
- assistenza domiciliare, infermieristica, convitti; 
- asili nido e baby parking, attività ludico/educative; 
- case di riposo e attività riabilitative; 
- formazione professionale, avviamento al lavoro; 
- catering, gestione mense, pulizie locali, confezionamento merci; 
- raccolta rifiuti, facchinaggio e traslochi. 

In ogni caso le medesime garanzie possono essere adattate e prestate anche per le altre tipologie di 
cooperative. 

La polizza tiene indenne la cooperativa di quanto questa sia tenuta a pagare, quale civilmente 
responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento o di danni corporali e materiali involontariamente 
cagionati a terzi nell’espletamento della sua attività dichiarata (Sezione RCT). 
Inoltre è compresa la R.C. verso i dipendenti e/o prestatoti d’opera ai sensi delle normative vigenti 
(Sezione RCO) compresi i lavoratori parasubordinati e associati in partecipazione dell’Assicurato nonché 
i c.d. interinali, i soci lavoratori e anche i prestatoti d’opera non soggetti all’assicurazione INAIL. 
Le principali estensioni di garanzia possono riassumersi nelle seguenti (comprese automaticamente): 
- RC personale di tutti i dipendenti, dei soci non dipendenti, associati e amministratori; 
- RC dei subappaltatori; 
- Danni al personale provocati dai portatori di handicap ospiti delle strutture delle cooperative, 

oltreché i danni subiti dagli altri utenti; 
- Malattie professionali e committenza auto; 
- RC derivante dalle leggi 494/96 e 626/94; 
- Proprietà e conduzione dei fabbricati e danni ai veicoli in sosta nell’ambito della sede; 
- Danni a cose in custodia;  
- Violazione della legge sulla privacy; 
- Attività ricreative, gestione di mense anche presso strutture pubbliche; 
- Gestione ed erogazione di carattere medico/sanitarie; 
Queste sono solo alcune delle estensioni di garanzia, prestate automaticamente nelle condizioni della 
polizza e comprese nel premio annuo, proprio per offrire una vasta gamma di coperture assicurative 
adatte a tutte le categorie di attività. 
Oltre a queste, si possono comprendere, a scelta della cooperativa e con un sovrapremio, due 
estensioni molto interessanti che normalmente sono escluse dalle “normali” polizze di responsabilità 
civile: 
a) danni alle cose sulle quali si eseguono i lavori; 
b) danni alle cose di proprietà dei dipendenti. 

Come noterete e come già sottolineato, questa nuova polizza tutela la cooperativa da tutti i rischi che 
possono verificarsi e creare, in alcuni casi, uno stato di grave crisi nell’attività lavorativa.  
Per info Garro snc/Assimoco Agenzia Cuneo 220 - Via Cascina Colombaro, 56 12100 Cuneo Tel. 017164570 
Fax 0171435626. 
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 Presidente Confcooperative Cuneo Domenico Paschetta 
 

Direttore Generale Confcooperative Cuneo Massimo Gallesio
Invitiamo le Cooperative associate a segnalarci gli avvenimenti che prossimamente le caratterizzano per darne 

visibilità all’intero sistema Confcooperative ed ai giornali locali. 
 

Confcooperative Cuneo gradirebbe essere citata dai mezzi di comunicazione che ricevono ed estrapolano notizie dalla 
pubblicazione inviata. 


